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Codici denuncia: 
«Funzionarla 
trasferita 
iltefalntente» 
<Un • i a v * a t t o « n m t f udct t * 
anocanza, I n o • colpirà un 
funzionario amato «ha al pona 
«om* «mica M u v d » • dMau dal 
a l t tMMOltnl lMkCMl l l 
"CoMdaiamanio par I 4Mtt) M 
cWMI*l< h* M i r t o , In ima noto, 
la datbhmiMHa (tonta refloiul* 
dtmlMiHHiria, che, tu ftopòVta 
M H M t n u n Fernanda D'Amata, 
tiatiaafarttollturulonartedMgtnte 
(MI'MMMOtatoatotantta, 
dfttlorMM M U Fornaio, -eha 
•nwa p M M t w a (coprila la mani 
•Raziona di trave HataHUrJaMe 
« • M I INI Ulto-. Il CooFdkiameMO 
he cWeatoriMwvanto Immediate 
dal mMMio Cotto, •aftinché 
rlitaUiacala l e v i t a nel Lattone! 
rapporti tra legione a oipedaflUi 
privata-, ha «Metto anche • 
l'BrnananNMtodMadWlMtadi 
IraahiknantD dalla dottorana 
Farnaj«>«-J,hntiMalato 
aNeManamento«W*Mee>oie 
«••Metta D'Ametoedel 
praaUanta dona Commi salone 
•antta.FnncMCO MaaaHk Mal 
comunicalo al ricanta ancha ctw 
•*» cojpevol nefHSome dal 
funzionari daH'awaaaorato Mia 
tanltt che avevano nreeadato la 
rJotturem Fornaio, tono arata 
evidenziato Arila eteeea 
coinMuloM * vujllaiua quando 
hanno vari Beare la mano ama di 
aatorlnajHMl refotarl par 
l 'H«rtUo dalla «WMna«a 
strutture privato a convenzionata-. 
SI ricorda aneha cha -nel racanta 
paMato l'aMafHKa D'Amata 
aveva temete di nriptral'anklo 
•Mia dattornaa Fomaro 
traararando, «on m atto Improprio, 
Il nKAmarlo soUabaratoto a 

qiMMfr, 

Roma 
LegamUonte: 
"Cubature ridotte 
per l'autoporto 
di Ponte Galeria » 

Giovami Herman In, preaMaata di 
Ugambhmte Lazio, dirada al 
Comune d Rema di ridurre la 
cubatura dWonmelo eoltrulto 
noll'autoporto d Ponto GWena.rn 
una nota riarmarti ricorda che 
ranoima odatelo di otto piani * 
Inegrttkno par quattro motM: e In 
reatta un contro commerciale 
allagroaHK «orge salta «Va dal 
Tevere; * an'intemo di un'area 
rateiate protetta; IreepoMBMII 
eomunal eha na hanno favorito la 
re arto adone ione alati rinviati a 
fludkk>. Pur C«A Ottetti precedenti, 
pteeotue la nota, l Comune, su 
lepiraSonedellaaetnreMIneML 
••éetollvt*Ub»r*al 
campletanianto d i He cubatura. Al 

centrarlo, 1 Co •dovrebbe 
ottenere la demolizione dagH 
urOmitra plani oWedmcto. Da 
parta Mia l'atee*»»» Mmehl ha 
Dichiarato: -L'adone evHoppata nel 
cono di quest'anno con 
l'onJmanu al eoapenalone del 
tenari e te «uecaufca conferenza 
dai oerrizl convocata por 
tndMduarelretpontaNIrMIe 
strutture viarie da maRzzaie, ha 
poeto la basi par II 
ridi re enei onamento delle cubature 
e ha contenuto lladioazlono 
eMara dola cendUonl naceeearle 
par rendere comaatMe l'opera 
con 0 equilibri amMentalle 
l'etaattodaltenttorlo. Il riavvio del 
lanari per N ceni ptetonento di una 
parto daR'opera -continue Mlnetll 
-avviene nel momento in cui sono 
ttaUlnaWduttiUotgetU 
rupaneanai delta reannatlone 
delle necesearie struttura viarie e 
con l'Impegno dal mbihrtero dal 
mori Difettici a convocare 
Immediatamente una nuova 
conferenza del servU per avvia me 
l'attuadone-. 

Serena CampanlnlrMerld una immag m i 

PROSTITUZIONE. La fuga da Sarajevo per arrivare ai Pratoni del Vivaro 

Paola, da un inferno all'altro 
« i vergogno, mi faccio schifo, ma che cosa posso fare» 
A Fratoni del Vivaro, a Velletri, la strada è costellata da 
giovani donne, a volte ragazze che non raggiungono 
neanche i diciotto anni di età. Sono prostitute, slave, lati
no-americane e polacche messe sul marciapiede quasi 
sempre da loro connazionali. Il fenomeno sembra in con
tìnua espansione, malgrado la lotta allo sfruttamento del
la prostituzione che le forze dell'ordine portano avanti da 
mesi. La testimonianza di Paola, prostituta -per necessità». 

MNMAIMUMZMT«<IKOAIim.U 
• VELLUTRI. Paola, 24 anni, slava, 
bionda, occhi au l i r t i , italiano qua
si perfetto. Professione: prostituta. 
La sua storia è la slessa di tante al
tre sue connazionali, fuggite dal
l'ex .Iugoslavia insanguinala, dila
niala dalla guerra, e arrivate in Ita
lia per inseguire il miraggio di una 
vita diversa, «Tre mesi fa dall'Au
stria ho raggiunto Roma. Poi sono 
andata a Ravenna a lavorare in un 
bar, Il proprietario. Maurizio, cin
quantanni. con la panda, non mi 
ha voluta pagare. Voleva soltanto 
wniro a letlo con me. allora sono 

andata via. Un mio amico mi ha 
dello che a Roma avrei trovalo la
voro, ma l'unica prospettiva è slata 
la slrada. per restituire tulli i soldi 
che mi hanno prestato*. Mentre 
parla si siringe nel suo leggero 
giubbotto di jeans, infreddolila. af
famala e ancora scossa. È uscita 
da poco dalla caserma dei carabi
nieri di Frascati doro e stata con
trollata. L'hanno trovala a Pratoni 
del Vivaro. tra Rocca di Papa e Vel
letri, regno della prostituzione, do
ve si incrociano, sui bordi della 
strada, i diversi colori di pelle di 

giovani ragazze arrivate In Italia da 
tulio il mondo. «A Sarajevo ho un 
figlio di un anno e mia madre; il 
mio ragazzo è stato ucciso da un 
colpo di pistola durante un com
battimento, quando ero incinta di 
due mesi. Ho smesso di studiare 
perché di soldi non ce ne sono lag
giù. Ho dovuto abbandonare an
che la fotografa, ero diventata bra
va, lavoravo in camera oscura. Non 
avrei mai immaginato di dover fare 
la prostituta, pensavo che avrei do
vuto fare i lavori più umili, pulire le 
case degli altri. Ma la puttana no. 
Invece ora quando sto con un 
cliente per non sentirmi morire mi 
concentro su altre cose. Ascolto la 
musica, mi concentro sulle note, 
oppure mi impongo di pensare ad 
un'immagine positiva. Mi vergo
gno, mi faccio schifo, ma non ho 
allre e hanche». 

Quando paria guarda dritto ne
gli occhi, li abbassa soltanto quan
do si arriva alla domande cruciali: 
chi l'ha messa sul marciapiede?, 
per chi lo fa quel lavoro? Allora si 

irrigidisce. «Per nessuno, l'ho fatto 
io da sola. Ho chiesto alla mia ami
ca Isabella come poievo guada
gnare qualche soldo e lei mi ha 
portalo a Fratoni. Abbiamo un bel 
poslo li, riservato, pulito. Ma non 
c'è nessun protettore dietro di noi. 
I soldi sono tutti nostri». Poi, alla 
domanda a bruciapelo, sui suoi 
sentimenti nei confronti di chi l'ha 
messa sulla slrada si tradisce e ri
sponde che «Lo odio. Ma che deb
bo fare?». Si pente subito di quel
l'affermazione. dice che non aveva 
capito la domanda. Alza i capelli 
per far vedere che non nasconde 
cicatrici, né sul collo né sul viso. 
Forse a lei è stato riservato un trat
tamento diverso. Niente botte. 
niente segni visibili. Piuttosto un ri
catto psicologico, sottile, ma effica
ce. Forse anche a lei sono state 
scattale loto, o girale pellicole, 
mentre in otto o in dieci, la violen
tavano. Questa è la tattica usata dai 
nuovi ptoteBori, quasi sempre con
nazionali, per ricallare le loro vitti
me. -Se non batti, questo nastro, 
queste loto, le mandiamo a casa 

Ria, ai tuoi genitori». Anche Paola. 
come tante altre straniere, non ha i 
suoi documenti. Racconta che 
glieli hanno rubati, una sera, men
tre slava con un cliente. Ma non è 
escluso che a tarli spatire sia stato 
il suo protettore, che lei continua a 
proteggere per paura. -Mi laccio 
pagare 50mila lire, non voglio baci, 
né voglio essere loccata. Vado solo 
con gli italiani, perché pagano. Gli 
stranieri, soprattutto gli albanesi 
vogliono farlo gratis, sennò ti am
mazzano di botte. Da me vengono 
signori vestiti bene, con belle mac
chine. Ma anche operai, muratori. 
Se voglio smettere? Certo, lo farei 
anche subito. Ma chi mi da lavoro? 
Sai che a Pratoni litighiamo per il 
posto? C'è una vera guerra anche 
tra noi prostitute, perché il lavoro é 
prezioso a rutti», ftoi se ne va. men
tre ingoia una pasticca per il mal di 
gola. GlieThanno dalaicarabinleri. 
«Sono Incazzata pero, perché mi 
hanno tolto l'incasso di due giorni. 
350mila lire. Quei soldi erano i 
miei, dovevo comprarmi un cap
potto-. 

A Fiumicino un'associazione culturale ha organizzato una sorta di ufficio di collocamento privato 

Cerchi lavoro? Te lo trovano i volontari 
Cercare lavoro, ma per volontariato. È l'esperienza dì 
un'associazione di Isola Sacra, nei pressi di Fiumicino, 
che da più di un anno e mezzo ha aperto uno sportello 
per avvicinare disoccupati e datori di lavoro, Un migliaio 
di utenti, centocinquanta posti già trovati, ma le difficoltà 
restano molte, e non solo quelle economiche. «La mag
gior parte dei ragazzi - spiegano gli organizzatori - si ac
contenta di qualsiasi lavoro, anche come lavapiatti". 

MAMIIMUAHO DI « M M W 

m 1 fascicoli della Gazzetta nitida-
te iti nell'ordine, una tila di ragazzi 
impegnati a riempire un questio
narlo noi quale si chiede di indica
le l'Impiego di cui si ò alla ricerca, 
il telefono che squilla di conllnuo. 
Non siamo in un ufficio d i colloca-
menlo ma nella sede di uti'asso-
c baione rii volonlarialoche da cir
ca un anno e mezzo dedica ia sua 
niilvila propriu ai disoccupali. 

La sede dell'associazione cullu-
rafc -Isoln Sacra- e In una piccola 
irawrsa tll via ilolla Scafa, la slrada 

che da Ostia porta a Fiumicino, In 
una saletta al pian terreno si rice
vono le persone in fila ire volle alla 
sclnmana, sì svolge il lavoro d'ufti-
ck>. si fanno le riunioni. «Quando 
abbiamo deciso di cominciare 
questa attività eravamo almeno 
una trentina, ora siamo rimasti so
lo to e la mia famiglia», spiega San
dro De Nitlo, il presidente dell' Acis. 
che insieme a moglie, figli e una 
collaboratrice manda avanti lo 
sportello «Sos lavoro» dal marzo 
del '93. «All'inizio non avevamo 
Idea su come organizzare il servi

zio: raccoglievamo I questionari 
che c i portavano i ragazzi, l i mette
vamo in un piccolo archivio, e scri
vevamo alle aziende, prendendo 
gli indirizzi direttamente dalle pagi
ne gialle: -Abbiamo due richieste 
di persone specializzale in un cer
to lavoro. Vi interessa, oppure ave
te altre offerte?». I primi posti li tro
vammo subito alle Assicurazioni 
generali, in una ditta subappaltato
re della Molla, ma anche presso 
una famiglia, per l'assistenza ad un 
malato». 

Da allora, il peso de lb sportello 
•Sos lavoro" è cresciuto parecchio1 

circa un migliaio di utenti (in gran 
parte da Fiumicino e Osila, ma an
che da Roma e addirittura da altre 
località d'Italia, dopo che dell'ini
ziativa ha parlato anche una tra
smissione della Rai). 150 posti tro
vati attraverso il contatto diretto 
con i datori di lavoro - come ca
merieri, venditori, operai, impiegali 
- , l'ingresso nel sistema inlormali-
vo giovanile del ministero dell'In
terno Dando un'occhiaia allo 
"Spaccato» dell'utenza, si scopre 
che non sono solo i giovani a rivol

gersi all'AcIs - in gran parte maschi 
e diplomati - ma anche una fetta 
consistente di adulti sopra i qua
rantanni, molto spesso con la sola 
licenza elementare. 

E i problemi, nonostante i primi 
successi, restano. Prima di tutto 
quelli economici, per far fronte alle 
spese di gestione da qualche tem
po l'Acis chiede di sottoscrivere 
una lesserà annua di 10.000 lire, 
ma i soldi non bastano comunque 
a coprite le uscile. Cosi l'associa
zione - in altesa del riconoscimen
to della Regione Lazio come ente 
di volonlariato - ha chiesto l'inter
vento del Comu ne d i Fiumicino. 

«Il quadro generale è abbastan
za sconfortante - dice De Mirto -
nonostante la buona volontà che 
possiamo metterci. La maggior 
parte dei ragazzi, anche se hanno 
un diploma o una laurea, si accon
tentano di qualsiasi lavoro, anche 
come lavapiatti, anche senza ga
ranzie. Quello che manca loro èia 
speranza di Irovare una prospetti
va. E poi ci sono poche specializ
zazioni: abbiamo dovuto lasciar 

cadere molle offerte, perché tra i 
nostri utenti mancavano le figure 
professionali adalle, Per questo 
stiamo pensando di attivare dei 
corsi di formazione professionale" 

"In generale, in questo anno e 
mezio di attività siamo stati snob
bati da tutti, soprattutto dai sinda
cati, per loro il nostro é una specie 
di gioco. Eppure una iniziativa co
me questa, se ben finanziala, po
trebbe dare grandi fruiti. Anche 
perché noi. a differenza del solito 
ufficio di collocamento, cerchiamo 
di metterci anche un po' di contor
to. Non è facile, di questi tempi. 

Culla 
È naia oggi a Roma 
Costanza Polito. Ai ge
nitori Antonio Polito e 
Anna Melograni sii au
guri delia redazione 
dell'Unita. 
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COPIE SAGGIO A RICHIESTA 

UN PUNTO. E A CAPO 

Dal 2 al 7 gennaio 1995 
dalle 16 in poi all'ex Ristorarle Flavio In via Garibaldi • Rieti 

•PROGRAMMAI 

ora £0,00 

&7 Gennaio 
Francateci Patron) 

3-5 Gennaio 
Gianluca» Rotortt» 

4-6 Gennaio 
I ranM 

2- Indaajn» tu un cittadino al di 
•opra di ogni •capano • Regina f*tn 

3. Sanali - nega M Anemoni 
4. Barllnguar li voglio nana- Ragia fi Benigni 
5. Con mi dfcldmwiyT 
6. Vano atra - Regia di F «icMQuei 
7. MalcolmX-ResaoiSpkeuje 

Dir»!® 
3. Lezione » sceneggiatura sul tòni Stimo. 

Interviene: Gabrielle Lucantonio docente di slana e cinica del cinema alf u-
niuersilàde l'Aquila. 

4- "Maggioranze e minoranze,, .atta iveerca defle remote" Intervengono: 
Nicola Sugarelli, Coordinatole Nazionale della Sinistra Giovanile, 
Domenico Giraldi, Segretario regionale del Pds. 

5. "Uoeridiesseresìcuri... O/battito su A.l.D.S. e cintomi", intervengono: 
Ilaria Griffi. Responsabile nazionale ragazze deus Sinistra Giovanile. 
Gianpaolo Maialini, infeltivologo. 

6. 'Scuola e Università i movimenti del 1994'. Inten/engono: Valentino 
Valentin. Responsabile nazionale studenti Smistò Giovanile. Slelano 
Francesca. Responsabile nazionale Università della Sinistra Giovanile. 
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